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LISTA DEI RISCUOTITORI 


S. PaAoLO: Venturini Rinaldo. (1) 

RisEIRAO PRETO: Eqeckiele Simoni. 

SorocazBa: Saviozgi Angelo, r. Direita,35 

TiETE: Cavaciocchi Luigi, rua Alegre. 

UBERABA; Antonio Caviola, Ristorante Il 
Centro Socialista. 

UBERABINHA. —- Giuseppe Roici. 

ARAGUARY. — Eugenio Quirici. 

Conquista. — Girolamo Segala. 

FRUTAL. — Antonio Marconi. 


(4) Ganse indipendenti salla sua ve'ontà 
Alessanidro Pioi no-tro riscuotitrre è + Lato so, 
slituito in S. Pol: di Venturini Rin-Ido 

* Va 
Per gli abbonati al difuori di S. Paolo 


non si usano ricevutari, ma si dà scarico 
nella rubrica // mostro corriere. 


L’AMMINISTRATORE. 





“Si stava meglio quando si stava peggio” 


E’ questo il famoso ritornello e del quale 
quotidianamente, si sentono rintronare le 
orecchie. 

D’onde scaturisce questo doloroso ritor- 
nello ? Che forse l'umanità, trovandosi stanca, 
annoiata, afflitta da un malessere morale, 
rimpiange, davvero, i tempi passati ? 

No; non ne vorrebbe sapere, anche se fosse 
possibile, come nemmeno il suo cervello ar- 
resta il pensiero su questo; é soltanto det- 
tato da un momento di sconforto e di ab- 
bandono. Ella sente che sostiene sulle spalle 
un peso gravoso, molto più forte di quello 
che li consentono le sue forze, e sostiene un 
lavoro, mille volte superiore a queste; si sente 
esausta e rimpiange quel passato, nel quale 
non ha vissuto, ma tanto decantato dai nonni, 
cui ne hanno tenuta parola a favola, quando 
eravamo ‘bambini, narrando le loro vicende, 
i loro piaceri e i loro momenti di felicità. 

Ma lo erano veramente cosi? Chi vorrebbe 
saperne oggi, se si mettesse, per un istante 
a confronto il tempo presente con quello 
passato ? 

Quante volte, l’umanità, vorrebbe ritornare 
ai beati tempi dell'Eden terrestre! E se il 
pensiero s’arrestasse un momento, riderebbe 
della sua sciocchezza, della sua insania. 

E’ pur troppo vero che la Vita attuale non 
é sorridente, che la società umana, attraverso 
secoli infiniti di evoluzione perenne, ha do- 
vuto sopportare immense fatiche, produrre 
immensi sforzi per portarsi a questa specie 
d’incivilimento, osservare che per il valore di 
tutti questi sforzi non é arrivata a conqui- 
stare che un terreno di lotte e di violenze, 
ove la famiglia e l'individuo vivono di que- 
ste per conservarsi, e-l’ansia e il timore di 
essere spogliati costringe a spogliare gli al- 
tri, quindi trascinata a ricorrere a una mol- 
titudine di atti contrari al sentimento umano, 
adoperare l’astuzia, la frode, l'inganno, il 
tradimento; ma dopo tutto è necessario con- 


vincersi che, man mano si dipingeva un’av- 
venire, l'umanità ricorreva necessariamente 
alle basi della solidarietà. 

Ora questa solidarietà non potevasi sogna- 
re nei secoli remoti; l'individuo, benché non 
affatto isolato, lo era ciononostante per le 
grandi distanze che si frapponevano onde 
congiungersi ad altri esseri, che alla pari 
di tutti tendevano ugualmente a questo 
ideale, e così rafforzarsi. 

L'attuale società, pur volendo conservare 
il suo privilegio autoritario, ha pure lei me- 
desima sentito il bisogno di collegarsi: e il 
problema fu sciolto, allorquando la forza del 
vapcre non fu più un sogno, che la trasmis- 
sione del pensiero non fu una chimera, e 
l’umanità poteva varcare spazi infiniti. 

Naturalmente questa solidarietà fu malin- 
tesa dapprima e svisata appresso, il proble- 
ma scientifico fu un nuovo privileg o acqui- 
stato «dalle classi ambienti, il principio d’au- 
torità si rafforzò, s'ingrandi; ma i popoli 
godettero un più largo ambito ove svolgersi 
e sviluppare meglio la lore vita, conoscenze 
nuove per ammaestrarsi: é comeil principio 
del potere andò man mano vieppiù consoli- 
dandosi, cosi pure il principio della solida- 
rietà umana fra i popoli ando sempre più 
sviluppandosi. 

Il ritornello «si stava meglio, quando si 
stava peggio » non regge più. perché nel- 
l'avvenire questo problema della solidarietà 
umana avrà raggiunto il suo vero stadio. 

L'ignoranza sola lasciava presupporre quel 
ritornello. E’ vero che i dolori fisici, col- 
l’avanzarsi dell’istruzione e conseguentemen- 
te l'educazione dello spirito, sonosi accop- 
piati ai dolori morali; è ben vero che le ne- 
cessità e i bisogni della vita si sono ingi- 
gantiti collo svolgersi dei due perni della 
civiltà; ma é questione di momento-—in fac- 
cia al corso che ha dovuto subire l’uma- 
nità—; é ben vero che il fanciullo non di- 
scerneva, in un’epoca non molto lontana 
i bisogni di fronte alla natura e ai suoi 
sconvolgimenti continui,e per lui la sua pic- 
cola vita, era tutto un medesimo percorso 
mentre oggi discerne il freddo dal caldo. 
il dolore dal piacere, la sventura dalla ven- 
tura: é ben vero che in lui si sono svilup- 
pati altri sentimenti altri bisogni, che la 
crudele società li nega o glieli contrasta, 
altri piaceri, altre gioie, ben grandi di 
fronte alla magra compensazione che riceve 
il misero padre lavoratore; ma. tuttociò avrà 
un termine, perché la coscienza si fa strada, 
avvicinandosi sempre più verso la solidarietà 
colla sventura, col dolore, colle lagrime, 
contro l’autorità, contro il falso, contro il male 
che ha corrosa la sua vita e lacerata se non 
distrutta la sua famiglia, 

E’ il gran principio di questa solidarietà 
che si fa strada in mezzo alle tenebre del 
presente; e lo sarà. 





Come nell’avvenire storico, alle tirannidi 
feudali e sacerdotali, la filosofia razionale si 
succedette, come a quelle politiche che di- 
videvano i popoli, succedette l’unità di na- 
zione, come a quelle economiche, succederà 
l'epoca di pace, di fratellanza e d’amore. 

Cosi i tempi, cosi la storia, cosi il fatale 
andare dell’umanità. 

Nessuno può pensare alla inorte, bisogna 
pensare alla vita per sfuggire l’attuale epoca 
di tirannide economico-politica. E’ e sarà 
l’ultima fase che attraverserà l’umanità. 

Nessuno pensi più a quel vecchio ritor- 
nello dei nostri nonni; no, essi stessi, se fos- 
sero coi tempi nuovi ed anche coi tempi 
moderni, direbbero come noi diciamo: l’uma 
nità ha sempre camminato avaiti, perché 
se cessa un periodo di lotte, é perché que- 
sto non poteva più resistere all’urto del pro- 
gresso crescente, perché il vecchio era troppo 


consunto e bisognava cadesse e cadendo 


mostrò al mondo il marcio, il difetto, il male 
perché l’umanità non riedesse nei suoi errori, 
e se fatalmente l’umanità rîon ha potuto in- 
camminarsi direttamente verso quella libertà 
alla quale aspirava, bisogna ben dirlo che- 
la coscienza non era preparata, che gli osta- 
coli frapposti dall’autorità temporale e sa- 
cerdotale, ce l’offuscarono sempre, e quindi 
ha dovuto forzosamente attraversare molte- 
plici periodi transitorì; ma la sua marcia si 
€ sempre affrettata, e le cadute sono state 
immense. 

L’evoluzione é continua e tende sempre 
a ravvicinarele idee migliori che si sprigio- 
nano nell’ambiente umano, formando, crean- 
do e preparando lo spirito ai tempi nuovi; 
la rivoluzione poscia trasformerà l’ordine so- 
ciale, con la caduta del male, poiche tanto 
l’una che l’altra, sono i due fattori massimi 
che procedendo del passo sicuro, raggiun- 
geranno inevitabilmente quella meta che la 
società umana ha cercato, ha voluto e vuole. 


ALFREDO MARI. 


“NE DIO NE PADRONE... 








Il progresso incalza ed al suo apparire 
« sfuman le la've «del passato, impure » e 
uesto enle supremo, pesto al grogiuolo 
ella scienza pissitiva, é oramai divenuto 
un mito, anticaglia da museo, età. dove la 
«cienza non é arriv.ta ancora a fugarlo, lo 
scoramento, il dubbio, lo scetticisino vanno 
a spodestarlo. Perché, si domanda la  vit- 
tima, pregare chi trova comodo fare il sordo? 
Ecco lo scoramento! E questo Iddio - i mi- 
sericordia che mai ci soccorre, esisterà 
forse ? Ed ecco il dubbio, lo scetticismo. 

Ah! questo nume di bontà infinita che 
non ascolta i gemiti dei pargoli, ì pianti 
delle madri, gli urli delle vergini, le cupe 
preghiere dei padri; questo nume indiffe- 
rente a lanta mansuetudine, a tanta rasse— 
gnazione, cos'é maî, dov'é mai? 

Uos'é ? dov'è? 
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La storia nella sua universalità, mostra 
ben chiaramente ia genesi di questa Ipotesi 
posteriore all'uomo. Scrive il poeta latino 
che i primi déi furono creati dalla paura 
ed infatti vediamo i primi abitatori del nostro 
pianeta, spaventati da continui sconvolgi- 
menti, da naturali fenomeni, impossibilitati 
per inancanza di scienza, a dar loro Irgica 
spiegazione, creare gèni, buoni e cattivi, 
adorare il fuoco, la folgore, il sole, l'acqua? 

E sorge il sacerdote. La società uman: 
comincia innaturalmente a costituirsi : cessa 
la primitiva amorfia: i forti opprimono i 
deboli, i viuli div-ntano schiavi: le loro 
terre, le loro donne, la loro vita, tutto pi>sa 
ai vincitori e la serietà civzle embrional- 
mente comincia a manifestarsi colla rili- 
gione, coll’antorità, cella patria e colla fa- 
miglia. fi 

gèni divenuti «éi s'immedesimano poi 
in un solo ente eil :Ile trihù, alle repub- 
bliche seguono i grandi imperi. E sì svi- 
luppa uva nuova sci27274: la teologia... e 
traverso a siragi orrevdì, tra il fumo dei 
roghi, Dio, posa maestoso nel nuovo trono 
superbo della veste di porpora offertali dai 
nuovi sacerdoti, veste arrussata col sangue 
dei ivartiri del pensiero. 

Sufisticando però li si fa balenare alla 
mente, che l’idea di nn dio é iunata iu 
tutti i popoli, io tutti gli individui. Ma io, 
pure dimenticando quale sia stata la genesi 
di Dio, demando a questi eroi della meta- 
fisica: Perché ciascun popolo, «ia-cuno as- 
sieme d’indiviiui ha un dio particolare ricco 
degli stessi vizi che il costume, il clima, 
l’ambiente, l’e:uc«z:ione hannno sviluppati 
né suci adoratori? Ma provateci poi real- 
mente ino»to nell'uomo il sentimento reli- 
gioso. Non parlatene mai ad ua b.mb., fate 
che egli cresca all’infuori d'un ambiente re- 
ligioso, che mai vegza cerimonie di culto... 
eppoi sappiatemi dire s’egli va battersi il 
petto innanzi al nulla. 

I peggiori tiranni che ‘hanno torvirata 
l'amanità non furono levati al trono dal 
prete, non gov.rnar no dessi in nome del 
diritto divino? tutte le grani capaglie co- 
ronate, che fino la storia scritta @d sum 
delphini è costretta a citare tra i birbanti, 
nov si dissero unti del Signore? 

C'é Barbagianni che o»serva nei paesi 
civili — civili a mu’ d'esempio come VIta- 
lia -— i re essere eletti per volontà vi pc 
polo. Noi, per quest'ogzi, lasceremo da 
pa te la volontà del popolo, che se vera- 
menta fosse consultato e non li mancasse 
libertà di risposta, ce ne farebbe vedere 
delle b-Ile e che del resto in questa fabbri- 
cazione di ré c'»ntra come il cavolo a me- 
renda e contenu-moci osservare che é 
sempre alla fo:za e non alla volontà popo- 
lare che banno ricorso. 

Ma passiamo avanti. 

Cosa comanda la r-ligione? 

Il rispetto ai principi ed ai L'ro sgherti. 

Cosa predica la religione ;, 

La rassegnazi ne, l'umiltà, il perdono sl 
carnefice, iofine il lasciarsi tosare, malme- 
nare e scerticare. 


Così se più non unge tiranni, vedete bene 


che ne pun'ella i troni. 

Un esempio: La Sicilia accenna ad una 
rivo'uzione sociale ed è già in sommossa. 
Crispi, il 1 angiapreti, ii ma-sone tremendo, 
cosa fa... Più fitucivso nella superstizione 
che nelle baionette va a trovare il cardi- 
nale Rampolla, vicario del vicari» di Cristo... 
cosa si di-sero? Sarebbe da romanzieri il 
pretendere raccontari.». . ma quello che é 
certo, da quel giorno i vescovi scomunica- 
ron» gli insorti. 

Tr: oppresso e opyressore li chi sa non 
tentenna. 

Pe 

La gerarchia sociale nen é nata coll'uomo: 
solo col pr:gresso dei tempi s'é svolta, anzi 
simultan-amente al potere divino e del quale 
é incarnaziune. 

lufatti i primi ad elevarsi sul proprio 
simile, furono gli stregoni, i sacerdot, il 
prete. Ed ecco perché alle pancie piene, 
sla lanto a cuore l’esistenza di un Dio. Un 
dio ne’ cieli, per riverbero, accusa l’esistenza 





d’uo padrone suilla terra: tanto che ve- 
diamo il monoteismo andare di pari passo 
colla monarchia e vediamo scrittori e filo- 
sofi cre!enti in un solo tiranno in terra, 
l’Alinghieri n'é una prova. 

Una qualvolta la scienza distrugge Dio 
perchè dovrà rispettare l’autoritarismo sua 
emanazi.ne? Può restare scartata la divi- 
nità ? L'autoritarismo, trovata Ja genesi nella 
forza brutale e nel principio religioso, mo- 
dificatosi a seconda dei tempi e «degli am- 
bieati, ora giunto all’apogeo lo vediamo 
disgregarsi finire setto il ridestarsi delle 
coscienzs individuali, m:lecole della «6- 
scienza collettivi. 

Come, saremo dunque costretti per l’e= 
teroità » subire gli effetti dell’igno*anza dei 
nostri avi, che lasciarono i più furbi impa* 
dronirsi di ciò che madre natura aveva po- 
sto i, alla p.rtata di tutir? Ah! no, si- 
gnori, mille volte no! Eccoci a reclamare 
la nostra parte in questo mondo, 24 affer- 
mare il comune diritto «Ila vita, eccori a 
gridarvi, basta !... poiché l'ora é vicina. . 
l'ora del redde rationem. 

Tenetevi il vostro «dio. Troppo ed invano 
a lui ei a voi, chiedemmo e supplicammo 
il pane quotidiano. Null: ottenemmo e per 


lu:go volgere di secoli. Ora il pregare ci - 


ha stancati, prima di cadere sfiniti al suolo 
lo spirito risollevandosi innalza il grido: né 
dio, né padrone! 

GiG1 DAMIANI. 





SEZIONE BRASILIANA 


O CRIME? 


Os jornaes burguezes desta Capital inse- 
riram, sem um unico commentario, a esta- 
tistica do crime duravte o anno de 1897. 

Lamentamossiuceramente a falla de dadns, 
porque um retrospecto crimi.al bem f+ito seria 
util aos estudicsos e nos facilitaria a tarefa de 
demonstrar que, na sociedide nova que as- 
piram os anarchi-las, esses crimes ndo po- 
derào +xisti». 

Durzvte 0 anno findo entraram no carlo- 
rio do crime 243 do processos, com 349 
ré:s, accusados pelos seguintes crimes: 
Morte, 51; tentativa de morte; 26; morte 

or imprudencia, 5; f-rimentos leves, 102; 

rimentos graves, 24; roubo, 37; tenta- 
tiva de roubo, 4; furto, 14; tentativa de 
furto, 14; estellionato, 4; injaria, 12; de- 
fl:ramento, 10; vagabundagem, 27; damoo, 
3; termo de segnr nga, £; extorsdes, 2; 
lea ciovio, 3; ab rto, 4; resistencia, 4; fal- 
sidade, 4; fuga de preso, 1; uso de, ar- 
mas, d a 

Dos crimino-os tinham instruccào (certa- 
mente sabiam ler e escrever mal e isto nào 


‘è ipstruccao) 1841; nào tinham 103; nào 


constava no processo (.sto tambem é extra» 
ordinario porque quando os réos sabem es- 
crever devem assigoar os depoimentos) 65. 

Temos, pois, que numa .«idade de 2,0 
mil habitantes. pouco mais ou menos. sò 
349 iadividuos da collectividade social in- 
corram na: penas do codigo penal burguez. 
Francamente, achamos o numero assaz li- 
mitado, Isto exvlica-se, entretanto ; 0+: gran- 
des gatun»s, ladrdes, ass.ssinos, deflorado- 
pe e vagabunios—esses ndo sio processa= 
OS 

Para elles a societa e podre e moribunda, 
dispensa todas os honrarias; offerece lhes 
banquetes; fsz-Ih:s manifestacò=s, Oobriga» 
das a discorsos e a cupo d'agua ! Parafelles 
to:los 08 prazeres e todo o confort» que 0 
divheiro roubsdo ou furtado proporciona ; 
para elles as felicitacòes dos amigos quando 
sedusem e tiram da casa dos pais, uma 
menina honesta que mais tar.ie =bandona- 
rào às portas do bo del; para elles, ainda, 
0s agradecimentos daquellis que elles, pro- 
vocando um aborto, livram da deshonra è 
rehabilitam, destruinds o embryào human» 
que serviria -para prova dos amores se- 
cretos ! 

Esses nà) sào criminosos; esses nào sen- 
tem o pezo do codigo burguez. 

Os outros, 08 parias, 0s desgragados, 


sem apoio, sem.instruccìo, com o espirito 
cheio de preconceitos e de mentiras ensi- 
nuadas pelos padres nas egrejas, pelos 
mestres nas escolas, os outros, os que vio 
atè a barra do tribunal do juy, sio as 
criminosos nates, como quer Lombroso, 0 
mestre admirado e respeitado desses crimi- 
nalistas que, nào podendo formar sobre 08 
cousas e sobre os homens uma.idéa, :bra- 
cam a primeira que se lhes depara. 


A sociedade burgueza, para garantir a - 


exploracào que faz do trabalho dos outros, 
denominou crimes tado aquillo que pòde 
lezal-a; estabeleceu penas para punil-08, 
construiu carceres para encerrar dquelles 
que ella condemoa, e creou 0 cargo de 
assassino pago para execular aquelles que 
ella jolga-se no :iireito ile matar. 

Apezar do carrasco ser suna creacào, em 
tempo algum, e nisso faz mos-lhe justica, a 
soci*dade poude ter por elle outro senti- 
mento que vao fosse o de asco profundo, 
entretanto a religio romana, essa mystifi- 
cadora secular, procurou elevar o carrasco, 
justificando o sua profissîo, como uul è 
sociedarie. 

Assim, alravez ns seculos, as classas exe 
ploradoras—patricios na antiga Roma, se- 
nhores feudaes na Edade Media e burgue- 
zes nas sociedades modernas—foram cada 
vez mais augmentando os seus meios de 
oppressào e cavando cada vez mais 0 abys- 
mo que hoje separa os opp'imidos e os 
oppressores. 05 paderosos julgar«m-se e jul- 
gaw-se anda nu direito de roubar o tra- 
balhador, «posanto-se da terra e dos ina- 
trumentos do trab.lbo, mas entendem pu- 
nir 0 roubo, o furto e o estelionsto, que 
existem «6m-nle porque existe a proprie- 
dade iudividual. 

Na» ju-tificam:s esses actos, porque elles 
sào contrarios à moral, mas o meio de aca- 
bar com elles nà» é estabelecendo nenas e 
presidios, é acabaodo com a prapriedade 
individual, que nà» se basèa num dire:to 
natural. Essa propriedate é c: nsequencia 
de uma organisagào social vicios:, que creou 
direitos ficticios, que tem a sua origeim na 
forca bruta, n: conquista, na espoliacào, 
no roubo, na fraude e na exploragào do 
trabalbo dos outros. 

D-struida. senhores burguezes, a auctori- 
dade; aboli la a vroprisdade indivi '‘ual, o 
capital, e tuda a vossa legislacao convencio- 
nsi. que nào se basèa nas leis  paturaes 
nem nas necessidades reaes da humavidade ; 
destruidos Gs vossos templos e esquecidas 
os vossns religides de preconceitos e men- 
tiras, desapparecerào todos 0s crimes, nào 
existirà mais criminosos, porque o meio vi- 
ciado é que torna v individno mào, porque 
0s voss.s crimes è que provocam os cri- 
mes dos outros, desses infeiizes que euvisis 
à barra dos tribunaes. 

Assim, o roubo, o furto, o estellionato, 
a extorsio e as tenlalivas destes crimes, 
existem por que vos apossasteis de tudo 
vò. e 03 voss.ss aulepassados, e e tende s 
pagar aos miseraveis salarios e ordenados 
que nem siqu-r sào sufficiente: para garan- 
tir lbes + pào quotidiano; perque, o vosso 
fausto, o lux» das vossas carru.gens e dos 
vossus palicios, desperta em ontros a von- 
tad»s de gozar, e csmo 0 trabalho sé lhes 
abre as portas de miseria, elles fazem © 
que fizeistes—roubam, commettem estellio- 
natos. Quando roubam muito, o proverbio 
ja o disse, sìo bardes; quando roubam 
pouco, sào ladròe:. 

Condemnsis, tambem, senhores bu' gueze=, 
a vagabandagem dos pàrias, n> entapto, 0s 
vossos filb 8, jovens que receberam educacào, 
vivem ahi as portas dos cafés, difficullando 
o transito; vivem nos blhares; nos vossos 
clubs, one se joga pack-r, lasquenet e ba- 
carat; nos fr..nides e nos chops em perfeita 
vagsbundagem, alé 0 dia em que se casam, 
unicamente por interesse, com uma mulber 
que lhes proporcione es meios de viver 
eternamente na occiosilade, explorando o 
trab+Iho dos sutros. 

E’ essa a vossa moral, é essa a compre» 
hencào do vosso pap«l na terra ? 

Este assumpto — o crime — é para nòs 
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anarchistas de alta imp riancia, porque to- 
dos que julgam necessarios os freios do 
codigo e da religio para impedir os crimes, 
enteadem que nào existindo auctoridade a 
terra serà transformada num covil de assas- 
sinos e re satyros; que nào haverà mais 
garantia da vida humava nem da honra e 
do pudor da mulher. 

Demonstramos no prorimo artigo a Dna 
razào desse temor. 

BENJAMIM MOTA. 





CORRISPONDENZE 


VIAGGIO ANTONELLI-ROTELLINI 


Riseinao Preto, 44 febbraio. 


A scanso d’altre uotizie che mancano as- 
solutamente qui, qualcosa è venuto a smo- 
verci dall’apatia che regna suvrana. 

Il conte Autonelli è venute fra poi per 
osservare qual’é la situazione degli operai 
che lavorano in fizenda e dupo copiose li- 
bazioni, frammiste a discorsoni più o meno 
ampollosi e aula: ri per tutti, io compa- 
guia del suo scudiero, l’ex-anarchico-nicote- 
riano-crispiniano — senza avanzare oltre — 
Vitaliano Rot llivi, è andato a visitare la 
fazenda Schmidt. 

Voi potete capre che il suo cicerone, li 
ha futo mettere il naso nei... pelorciani, 
cantando le laudi del fiz-ndeiro e lo stato 
lusinghiero delle famiglie coloniche italiane. 

Quell’alta sapienza ha trovato in un co- 
lono tanta felicità e tanta -icchezza in Ini, 
che non cessano di lo tarlo — per avere 8 
porci e 20 galline!! — era tentato di 
di mandarli se voieva cambiar posizione. 

Capite! 8 porci e 20 g.lline hanno mossa 
la gelosta a S_Ecc | 

Perdi »! cliivi il caffé e i porci, e ve:rà 
che cuccagna! 

Naturalmente non si parlò che della qua- 
lità «li champagne, del ciccotto che serve a 
ridurre al «ilevzio gli schiavi bianchi nun 
si tenne parola, nun si disse nu la int-rno 
a reclami di diritti violari presentati al fa- 
zendero e ai quali si risponde col bastone ; 
diancine ! tuttociò avrebbe guastato il buono 
appetito dei due anfitrisni ben accodati ? 

Altro che interessi naz:vnali ! a me pa e 
sia proprio il viaggio del parassitismo 

Qui a Ribrirào Preto, savpiamo molte 
cose, che non stan.0 al detto degii altri, e 
che non suonano troppo bene, ma non ci 
aspeltavam» altro arrosto. + 

Sono partiti e si sono detti: Towf est 
bien dans le meilleur des mondes, è natu - 
ralmente tutt» quell» che il memorabile scu- 
diero, paladino e sibarita, avià detto, sa- 
rano» stale parole sante, in contradizione 
alia prosa del suo Fara > 

Il buon vinò proance di questi effetti, e 
da oggi il contadino italiano può emigrare 
liberamente verso questa Terra Santa, ove 
l'oro é a josa, la buona tavola non difetta, 
c'é faccia franca e trattamento... sublime 
e.. bazza a chi tocca! 

I fatti successi per l’addietro erano span- 
racchi, le fughe continue di coloni, inge- 
goose invenzioni, i Upi mèltrattati, basto- 
nati e presi a fucilate, dei miti o sogni va- 
porosi dell'Equatore. 

o i vapori delle libaziori ! Scommetto che 
l’ex-anarchico non é stato mai cosi bene! 
Evviva la monarchia, «oi suoi relativi ! 

Nel loro viaggio trionfale, l'uno ripara gli 
sdruci del passato, l’altro fa le prove sui 
trampolini politici, raccomodando, nel tempo 
stesso le a'i del suo fracassato cimisro 

Così, contento l'uno, arcicoutento l’altro 
Scrivendo, il primo, al suo padrone a Roma, 
ripeterà la frase francese, aggiungendovi che 
le famiglie emigranti possono arricchirsi e 
possedere 20 galline e 8 porci! ! 

Non é vero Eccellenza? 

n. f. 


ci sa 

TIETE, 12*t‘bbraio.- 

Ti arriverà tardi questa mia per pubbli. 
carla, ma se non fosse altro che per farti 


sapere che la colonia di qui fa i suoi pre- 
parativi per questo £72z4’uomo di Anto- 
nelli, ti scrivo lo stesso. 

Figurati che l’ex-anarchico Nassò, oggi 
paladino della moparchia e a cui sta a cuore 
il collare... dell'Annunziata, si é dato tutto 
il moto possibile perché anche lui sia preso 
in considerrzione, pap ..pagal...les. .ca .. 
mente, dall’alla eminenza. 


Si tratta che per dimostrare il vero pap... 
pa...triot...tismo si s: no tassati a 205000 
ciascuno per dare un banchetto e far delle 
lesticciuole, qui. in mezzo ad una popola- 
zione alla quale il lavoro difetta in gene- 
rale o per |» meno non si trova in auge. 

Tu avessi visto il gran Nassò gongolare 
dalla gioia! pareva un gallo quando alza la 
cresta 0 un tacchino quando fa la ruota. 

Diavolo ! un: corrispondente del console ! 

Il gioroale Z/ Risveglio è letto da moltis- 
smi, ma l’ignavia della classe operaia e l’igno- 
ranza in cui vive e si lascia rimorchiare, 1m- 
pedisce un più largo sviluppo e diffusione in 
mezzo a loro. 


Voglio sperare che veramente arrivino a 
capire che tutti que-ti giubbilei seno a danno 
morale della classe lavoratrice e non come 
dicono que-ti lacché della monarchia, che 
vergono a dirci che saranno un sollievo al 
grave peso delle loro miserie. 


Linos. 


UseraBa, 15 febbrio. 


(A. C) — Ti scrivo sotto un impressione 
ben triste, un fatto che é venut» a colpire 
uno d-i nostri carissimi amici, Emilio Tace 
com, artista della Compagnia drammetica 
Verdini, or sono una diecina di gioroi, a 
Frasca, ci ha commosso moltissimo. 

Un tal Vitt-ri» Nelson ha abusato infa- 
memente sopra la piccola Angelina di 8 
anni, figlia del nostro amico. 

lo non sò rome in questa s cietà sedi- 
centesi civilizzata p:ss  esistervi dei bruti, 
da abusare sopra nn’innocente cr atura, € 
tanto più che si trovava in sta o malaticrio, 

E' la malatta sociile che inf sta, impe- 
rocché questi esseri Bon sono che creature 
sposate al regime b rgese, di passi ni co- 
centi, di educ:zione € istruzione nolto =] 
difuori «del vivere civile e del rispetto umano, 
si rispecchiano nel vostro quadri i tuite 
le miserie, di tutte le deb lezze e di tutti 
i vizi sociali. 

E’ «tato arrestato, lo si condannerà, ma 
chi rimedia al dolore dei suoi genitori? 
Venite o b rgnesi ad assi-tere a questo spet- 
tacolo rivoltante, esso vi appartiene, impe- 
rocché nulla aveie fatto per sottrarre il 
bruto dal suo stato bestiale in cui viveva, 
ne vi siete presi di maniera da non pre- 
durre questo triste effetto, che alloraquando 
si é prodotto ed ha fatto una vittima. 

E la borghesia si compiace di questo stato 
di cose che ba creato. Bruti più che Nelson, 
o vittime peggiori che la povera creaturina 
— se si potesse credervi incoscienti — ma 
é che siete cosciezti del male che avete 
creato e ne assapurate gli effetti. 

AI nostro caro amico, il nostro vivo e 
sincero dolore, ma che egli medesimo ri- 
cercando la cansa, osservi bene che tutto é 
dipeso dal falso ed ipocrito sistema attuale 
di cose. 

Vi dò una notizia che consola un poco a 
refrigerio -Jell’altra. I vetturini di qui hanno 
finalmente capito, che per armonizzare gli 
interessi economici coll’*levatezza dei nuovi 
cuncetti sociali, è necessario di unirsi nel 
santo amore della famiglia umana, e quindi 
vanno organizzand»si in società di resistenza. 

Un bravo di cuore! Ciò consola moltis- 
simo, perché una volta rotto il marcio si 
cammina speditamente vers» la meta di so- 
lidarietà e di fratellanza. 


E° pervenuto il 10° numero della CIENCIA 
SOCIALE, di Buenos-Avres. 
abbonati. 


Avviso agli 


VARIETA' 


LA BIBBIA 
Nel terrestre giardino il padre Adamo 
con tanti beni pur non é contento; 
un arcano bruciore, un gran fermento, 
gli ardono il sangue: non conosce l'amo 


de la carne, é ingenuo il padre Adamo. 
Ma d'aspe sapiente Eva stromento, 
a sé l'attira in caro abbracciamento 
e gli sussurra dolcemente: « io t'amo! » 


E' l'alba, ed il Signor d'ira fremente, 
dannò l'ospide e l'uomo eternamente, 
e la donna gravò co °l duol de ‘1 parto. 





Ma poi, calmato alguanto 1 suo furore 
fece le vesti ad ambi con amore: 
ed eccol diventato ancora sarto ! 


SIsTo CONTARDI 


VERITA' E LUCE! 


Soave, 48 febb. (ore 4 ant.). 
Carissimi zii, 

Con tutta la calma dell’animo che mi é 
possibile, cou tutto il ritegoo della dispe- 
razione che mi ferisce il cuore, che mi fa 
bestemmiare l’ora in cui sono venuto al 
mondo, e male:tre Ile viserre che mi hanno 
portat». vi scrivo l'ultima lettera. 

Ho già compiuto i diciotto anni, voi lo 
sapete e fino dall'uso cella mia ragirne io 
non ho f.tto altro che patre; la -tella del 
dolore mi s: libr:va sempre sul capo, essa 
ha incomie iato a sette an i, ch: 1 v.gili 
dolor» i della mia infanzia pon !i conob i. 
Sotto l'egida d'una madr che mi dicono 
buona, che mi ilecantano santa. appresi i 
gira d'una religi ne f-Isa ; ed una tvccrita 
socie!à di vesi pere. i fus-ro nell'animo 
il seme ella p ssione nascosta 

Si, la mia vita fu un continuo» raniagio 
da un seminario «li ILro luoghi atrefizzati 
da un odore del-terio di matizia di-b lica, 
di satamca arte, di perfi a ignoranza. È 
tutto valse a formarmi un carattere di fe- 
dle, incredulo sia pel bene che p»l male. 
fellu questo valse a corromp-e il sangue 
infusemi nelle v-ne da un padre giusto, a 
un pate che sapeva essere padre. E i miei 
dicietto ani allo non sone adessa, che 
una riunione babeliva di fal-e dottrine, di 
dolori sofferti, di nerw distrutti, di mate- 
ria fuggita. 

Perché non fui soffocato fra gli spasimi 
del parto ? S rei forse meno iufelice Non 
sarei tradotto alla dolorosa cuuelusione di 
lasciare, con un colp: d'arma da fuoco, la 
vita, forse la terra avrebbe un des-lato di 
meno. E chi mi dice che io sia figlio di 
genitori legali, chi mi assicura che io ebbi 
un padre, una madre legittimi ?... il mie 
tutori forse ?... ma questi surrogati dal tempo 
non possono essere comprati alle perfide 
a'ti di qualche maligno ?... ed io sono vis- 
suto così incerto del mio passato, deluso 
nel suo avvanire? 

Sempre sotto la guida d'un mercenario 
sguardo, sempre curvo su pagine bugiarde, 
respiraodo il veleno di diversi convitti, ove 
si snervano gli ingegni, si svaporano gli 
ideali, si corrompono i corpi e si spezza la 
macchina auto-motrice della generazione; 
passai la vita ingannato dalle maliziose arti. 
di quattro padri spirituali, imbrattati sino 
al midollo delle ossa, di libertina sensua- 
lità; ecco il mio passato!... 

Ed ora che più mn ho bisogno d’un 
istrattore, che mi decanti il gyosce fe 195um, 
ora penso, na d'struggo, ma analizzo. 
Dannato al potere da un mio zio, ipocrita 
e ostentatore di false dottrine; crocifisso 
dai potenti sguardi meretrici di una zia più 
giovine di me, e calpestato, disonorato da 
una nonna che mi vilipende, che mi odia, 
dovrò restar cosi !... Mi bisognerebbe avere 
il cerebro d’un povero bigotto, d’un igno- 
rante anti-eromano, d'un Giuda interessato, 
Non altro. 














IL RISVEGLIO 





Gol continuo rimbrotto che mi dice: tu 
mangi il pane a tradimento, tn scemi il mio 


patrimonio ,tu sueci i! sangue delle mi vene». 


Oh! mille volte più bela ‘a morte, che 
ci libera da tatto, che ci rende in nulla !... 
la passisne mi accascia... altre più forti mi 
porterebbero alla vendetta .. che mi dilania, 

Ecco in quale maniera io mi sno votato 
alla più vera delle religioni, e sposato alla 
più santa delle idee. Da principio l’idea 
della morte m’incolse, tanto era potette e 
tetra la malattia morale ehe mi minava ; 
ma quando la ragisne si fece più chiara, 
intravvidi nuovi ideali, sentii che ritornavo 
a vivere, che la vita non fuggiva dalla vita, 
e ritrovai il bals:mo salntare, ed ora quel 
balsamo. che fa dl socialista un esperto 
scrutatore dell’:vveni e, un critico distrut- 
tore dei mali che affliggono l'uwapità, un 
uomo nel vero senso della parola, mai ha 
fatto risorgere e coi miei compagni grido : 
Avanti ! 

« Ma sfogherò quell'ora 
Che fecondai per lungo tempo in core 
Col prendere di mira 


D'un prete, il cranio e l'epa d'un signore» 
PARIDE GAZZI 


ALMANACCO SOCIALISTA 


PER L'ANNO 1898. 


Importante edizione e della quale poche 
copie rimangono. — Prezzo 1000 réis — 
Sì vende presso la nostra Direzione, rua Cruz 
Branca, 55, altresi che alla Redazione d’O 
Rebate, rua Bocayuva, 14. S. Paolo. 


MOVIMENTO CPERAIO 


ITALIA 


Nei numeri scorsi tenemmo dietro a tatti i 
movimenti e manifestazioni popolari, eggi ci 
arrivano i detuagli più precrsi sull'arresto del 
compagno Malatesta e consorii e sull’agitse 
zione che si prolusse nell’Anconitano e noi, 
benché in ritardo, la pubblichiamo : 


Bovino — 20 gerzzato. — Bono le rivalte 
parziali di Sienliana, Pi trastorma, S.nte- 
ramo, Canigatti, da qualche giorno i' pop lo 
anconitano, si è pnre rivoltat: contro il rin- 
caro del pane. 1146 corr. numerosi opersi si 
sono riuniti. si é lancia:0 pietre contro il:ri 
magazzini Tutte le hotteghe sono chiuse. 
Molte donne e fanciulli son: fra i manifestanti. 
La truppa ha carivato gli affamati. 

17. — La foil: ha as alito |: casa di G - 
glisrdi, inceltatore di gravi. Son: stati ar- 
restati, Malatesta, Rucheiti Aielmo Sm:tto 
ed altri, insieme al socia i ta Bocconi. 

Lo stesso giorno é stato dote Vassallo al 
Casino del medeimo Gagliardi. La truppa 
di nuovo caricò la folta Vi sono stati molti 
feriti. Altri arrivi di truppa s no segnalati da 
B.l gn- e altr ve. Numerosi arresti dì © me- 
rati è altri individui. In prossimità alla sta- 
zione, degl: anarchici e dei socialisti. unita- 
mente a denne e fan i Ili, barrano completa- 
mente la via. La polizia ha usato le armi. 

Mentre ciò ba Inogo a Ancona, al momento 
che «crivo, si di e che a Montemarciano, a 
Si. igaglia, a Macerata, 4 Perugia, a Milano, 
a Firenze e a Moutemarano, il popolo minac- 
cia d’insorgere, pr. testando contro il rincaro 
del pane 

















L’Agifazione, privata del suo ger:nte e del 
suo amuinistralore, arrestali cl compagno 
Ma atesta, aununzia che non uscirà questa 
settimana (24 gennaio), ma sa'à in misura di 
pubblicarsi la s:ttimana pr «sima, 

Ultima ora. — Abbiamo ricevuto la con- 
fermazi ne «della sua ripubblicazione è nel 
medesimo tempo che conserva il vecchio indi- 
rzzo per corrispondenze è altro, i compagni 
rarcomandano a titti, quel valido sosiegno 
perché la sna pubblicazione continui. 


uan al 

La redazi:ne d»l Risverlio ajre la sotto- 
scrizione con 108000, che aggiunti ad alri 
103000 raccoli a tempo, fra compagni di 
qui. da un fotale di 208000. A tuttii com- 
pagni e massime a quelli che han icevato 


gratis l’Agifazione, sentino il dovere sacro- 
santo perla difesa dell'ideale umano. Avanti! 














FRANCIA 


Parici. — Ultimamente Zes Nowveaux 
Temps rendeva conto dell'aggressione di cui 
il nostro confratello Quay-Cendre, fa vittima 
da parte di certi nfficiali dell'14° cacciatori 
dell'Alpi Qnesti brevi ufficiali, fieri depo- 
sitari di questo articolo nazionale che si 
chiama «l'onore militare » erano stati rila- 
sciati dal Consiglio di guerra. 

Questa liberazione che equivaleva a un 
incoraggiamento, ha portato i suoi frutti. 

Qu:y Gendre, è stato di nuovo attaccato 
e colpito da dei sotto-uffici: li, bravarci, di 
questo reggimento. 

La Repubblica della sciabola! 

— Di giornale l’Auzore riscontriamo 
come la bereficenza borghese-officiale sia la 
etessa dappertutto e come si fa la zz0ce in 
Parigi in mezzo agli anfitrioni e ai sibariti 
dei grandi Balu»rdi. 

« Nella via Jean-Dolfus, quartiere delle 
Grandes-Carriéres, in una baracca formata 
da assi sconnesse, criva gnasi di tetto, una 
giovine sui venticinque anni, Mme Bedn, si 
irova stesa sopra us mucchio di paglia, € 
vicino a sé sta un rambin:llo di qua:tro 
anni e mezzo. La madre e il bimbo, mori- 
vano di fame, se qualche vicino nen fosse 
giunto in tewpo per prestarli qualche soc- 
Corso. 

« Tremanti dal freddo e ricoperti di stracci, 
sulla loro paglia bagnata, perché la pinggia 
penetrava come il vesto da: pertutte le scon- 
pettiture  Ne-.una cosa che potesse *iscal- 
darli. Nessun mobile. Nulla io questo squal- 
lido tugurio, iranne tre o quattro bracciate 
di pagli» gettate sopra una ter:a melmosa. 

« L'Assistenza pubblica venne informata 
del fatto. Ella conosceva questa orribile 
miseria accatastata. Due volte almeno aveva 
dovuto ricorrere alla sua carità per un pezzo 
di pane. 

« L'Assistenza pubblica non ha nemmeno 
risposto Qualenne si 6 indirizzato al Com- 
missario di polizia della via Canchei:, do- 
mandando se aveva d i fondì per casi ur- 
genti: — No no, non abbiamo fondi per 
questo, gli fu risposi». E siccome il sol!e- 
cit.tore, sig. Conchot, insisteva. gl: fu re- 
plicato in tono «rreganie: — Non bisogna 
gridar tanto qui! Andatevene o sarò ebbli- 
gato di prendere coniro voi nisure di rig.re.» 

Qualunque commento s:rebbe inutile. 

Digione. — È mecca'ici aggiuststori dell’of- 
ficina Coutereau si sono messi in sG:opero, 
d:mandando un forte aumento ili salari. 
Fanno appello agli operai di altri mestieri 
per e ntinuare la resistenza. 

LINE Nella vasta sal: di via dell’Archi- 
buso, si tenne un Meeting popolare per la 
questi ne Dreyfus. Erano presenti 20 !0 per- 
sone. Gli anarchici presero la parcla, e con 
solidi argomenti combatterono l'agire della 
magistratura nel losco affare della conser- 
vazione #+| prestigio milita e, dimostrando 
qu nto sia grande il putridume sociale. 

Terminò con un ordine de! giorno che 
metteva in uno stesso sacco il capitalismo, 
l’armota, giuder e »fruttatori cristiani, 


INGHILTERRA 


Per tema di mavifestazi ni che potrebbero 
prodursi all’occasione del centenario della 
rivoluzione irlandese del 4798, il governo 
inglese ha preso delle misure severissime. 
Le forze militari e p liziesche sono aumen- 
tale nei princip.li centri. Già le troppe seno 
consegnate ib quarliere. 

Ma tuttociò nos impedirà all’affamata Sr- 
land:, la preda del ladrone ivglese, di pro - 
testre, malgrado la sua calma apparente. 

OLANDA 


11 25 dicembre, proprio il giorno di Natale, 
i sociali-ti Olandesi hanno tenuto a Rotter- 
dam il loro Gongre.so annuale. 

52 sezioni di d.versi psesi erano rappre- 
sentale Disgraziatamente per avvenimenti 
spiacev.il, questo co gresso ebbe un carat- 
tere non vanto bello, per quinto si disen- 
Lise senza r'neori partigiani, 

Venne trattata diffusamente la questione 
parlamentare e si osservò realmente che la 
scissione era purtroppo da prevedersi. 

Difatti al presentarsi della nomina a re 





dattori in capo del Reckf vor Alen, organo 
del partito, Domela Nieuwenhius # il suo 
secondo redattore C: rnelisson. rifintarono di 
assum rsi la redazione, ed «i pronu=ciarona 
dicendo di s'pararsi da amici, formand. dei 
gruppi federali, ciò é meglio che formare 
un grosso partito con elementi eterogenei. 

Dopo il Congresso di Rotterdam, la Fe- 
derazione dei s::cialsti Olandes', si trova mo- 
mentaneamente in stato di dissoluzione e 
nessuno sà cio che ne addiverrà. (*) 

Speriamo che la propaganda per la grande 
idea del socialismo non abbia a soffrire da 
questi lamentevoli screzii, del resto inevita- 
bili. 

(*) Precisamente com’é avvenuto qui in 
S. Paclo per lo stesso motivo. 


SPAGNA 


Fino all'ultimo momento, i Portas e Cia., 
i calunniatori e torturatori dei nostri com- 
pagni processati per il fatto del Pi.nte del 
Can:bio, se la danno a piena gioia. 

Il giorno che i condannati di Mopijuich, 
usciti dal bagno, dietro domanda del difen- 
sore di Callis, dovettero raggiungere i loro 
rispettivi presidi, le. scene selv ggie rico- 
minciarono. 

Consotti alla stazione ammanettati a due 
a due e circondati da una f.rte scorta, li 
seguivano le loro madri e le loro sp.se; 
quando «! momevto fatale dell’altimo addio 
che la vecchia madre di Callis, volle dare 
a suo figlio, la polizia la respinse in modo 
brutale g-ttandola a terra in modo da rial- 
zarsi pesta e malconcia, quella di Lis rice- 
vette del'e gravi ferite alla testa, altre fu- 
rono calpestate e sciabolate. Fu una bella 
giornata der i briganti al potere, 

In spagna e all stero si sons innalzate 
delle »tenti # veraci proteste che pare nen 
contentino quel rivghioso monelluccio di re, 
ne l’infame cnore di sua madre, l’ultima fra 
tutte l: madri e fra tutte le donne. 

Gli sforz: che sta facendo la stampa re- 
panblicana del paese, saranno ster.li fino a 
tanto che il povero popolo spagnoio n n si 
sbar=zzerà del regime attuale. 

Ci vucle un altro movimento come quello 
del 4+72, ma più serio e più deciso. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


A Ristark«m, un urappo di contadivi, su- 
periore al numero di mille, si sono rivoltati 
contra l’antorità. 

Il movimento soci lista va continuamente 
aumentando. 

Avanti! Avanti sempre ! 


VITO LANZA & C. | 


DEPOSITO DI MACCHINE SINGER 
S. Paglo -- Rua Florencio d'Abreu, 42 











Riparazioni d’arma da fuoco, velocipedi 
macchine litografiche, da cucire ed altro. 


Compra e vendita di macchine .usate e 
vendita di aghi, oli e pezzi di ricambio. 


IL NOSTRO CORRIERE 


UBERABA. — A. Caviola. — Ricevuti i 
seguenti abbonamenti: V. Bassotto, 4$000; 
prof. Barboza, 4$000; P. Cesarini, idem; V. 
Perosa, 2$000; A. Demartino, idem; C. Tu- 
rati, idem; F. Marano, idem; P. Totti, idem; 
R. Ottoni, idem; E. Pantaleo, idem; F. 
Forneri, idem; Em. Taccani, idem. 

Scritto a Quirici e fatti cambiamenti. Sped. 
a Francesco. Grazie. Saluti a tutti. 

B-AYRES. — /ortuno. — Ricevuta tua 
con spiegazioni. Parlerò per riscossioni dei 
cheques. Grazie pei giornali e se puoi, se- 
guita. Spedirò copie. 

BRUXELLES. — /@urent. — Merci de ta 
bonne memoire. Salutations amicales de tous 

PARIS. — Grave.-  Envoyez-moi change 

— Hamon. — Jusqu'ici, rien regu. 

TORINO. Red. Aurora. — Il cambio. 

TIETE. — $S.—Non hovisto nulla.sal. Gigi. 

















Tipografia sel giornale 77 Risveglio. 
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